
CITTA' DI SABAUDIA
PROVINCIA DI LATINA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N° 2 del 12/01/2022

OGGETTO:  EMERGENZA COVID-19 PUBBLICI ESERCIZI – PROROGA SINO AL 
31.03.2022 DELLA CONCESSIONE PER L' OCCUPAZIONE DEL SUOLO 
PUBBLICO IN  AMPLIAMENTO PER LE ATTIVITA' COMMERCIALI 
CON CONSUMO SUL POSTO.

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì DODICI del mese di GENNAIO alle ore 13:45, nella sede 
comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto 
la presidenza del Sindaco Giada Gervasi la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato 
della redazione del presente verbale il Segretario Generale Avv. Di Matteo Giulia.
Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco GERVASI GIADA PRESENTE
2 Vice Sindaco SARTORI ALESSIO PRESENTE
3 Assessore PALMISANI EMANUELA PRESENTE
4 Assessore TACCONI PIO PRESENTE
5 Assessore MACALE GIANPIERO PRESENTE

PRESENTI: 5 ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento :

Tutti presenti mediante connessione da remoto. Il Segretario è presente presso la sede comunale.
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Su indirizzo dell’Assessore alle Attività Produttive, il Responsabile del Settore V propone

Premesso che
in attuazione delle disposizioni governative e regionali in merito all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, in particolare l'art. 181 del Decreto Legge 34/2020, al fine di 

fronteggiare la necessità dei pubblici esercizi di svolgere la propria attività lavorativa con 

misure che consentissero di aumentare, senza oneri aggiuntivi, la disponibilità delle aree 

esterne, la Giunta Comunale con deliberazione n. 70 del 26/05/2020, ha adottato, in via 

temporanea e urgente, e comunque fino al 31.10.2020 le seguenti disposizioni:

a) l’estensione, senza oneri aggiuntivi, delle occupazioni di aree esterne già 

assentite e le nuove occupazioni di suolo pubblico per una superficie massima pari al 

100% della minore superficie interna utilizzabile per il rispetto degli obblighi di 

distanziamento sociale, al fine di posizionare tavoli e sedie per la somministrazione di 

alimenti e bevande, nel rispetto del codice della strada, dell’incolumità degli operatori e 

degli avventori;

b) la possibilità per i laboratori artigianali alimentari, di richiedere l’occupazione di 

un’area esterna, pari ad un terzo della superficie di vendita, prospiciente la propria attività 

ed individuata nel rispetto del codice della strada, dell’incolumità degli operatori e degli 

avventori, al fine di posizionare piani di appoggio utili per la consumazione veloce di pasti 

e bevande o di tavoli a fungo di altezza non inferiore a cm. 110 e di larghezza non 

superiore a cm. 40;

c) di stabilire che l’occupazione del suolo pubblico può essere concessa anche su 

aree non immediatamente contigue, utilizzando lo spazio pedonale – per la cui 

circolazione deve essere destinata una zona larga non meno di un metro e mezzo - e/o 

posteggi auto, lasciando libere le rampe per disabili;

d) la concessione temporanea delle aree, non immediatamente contigue 

all’esercizio, per accedere alle quali occorra attraversare strade, sarà consentito in tutti i 

casi in cui non comporterà problemi di sicurezza alla mobilità , sia dei pedoni – cui per la 

loro circolazione deve essere destinata una zona larga non meno di un metro e mezzo - 

che dei veicoli; 3

e) la nuova occupazione dovrà avvenire con elementi di arredo semplici quali tavoli 

e sedie ed eventualmente ombrelloni soltanto su piazzette o aree ampie, senza 

realizzazione di strutture e di volumi. Inoltre, dovranno essere sempre consentiti gli 

accessi ai passi carrai, agli ingressi degli edifici, nel rispetto dei diritti delle persone con 

disabilità motorie e della visibilità degli incroci stradali;
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f) le occupazioni esterne dovranno avvenire in accordo con le attività attigue, non 

dovranno interferire con altri esercizi commerciali esistenti nelle vicinanze; potranno 

essere valutate proposte di progetti di eventi/manifestazioni di intrattenimento aperti al 

pubblico, mediante l'invio al settore competente;

g) l’occupazione può essere ampliata durante l’orario di apertura dei locali e dovrà 

essere completamente rimossa alla chiusura del pubblico esercizio;

h) di favorire la semplificazione e la celerità del procedimento amministrativo con il 

rilascio delle nuove concessioni o dell’ampliamento di quelle già esistenti entro 10 giorni 

lavorativi dalla presentazione della richiesta;

i) le misure adottate con il presente atto deliberativo sono estese a tutto il territorio 

comunale, comprese le attività balneari per il solo suolo pubblico;

j) l’istanza ed il progetto, devono essere presentati mediante il Portale telematico 

del SUAP impresainungiorno.gov.it e devono riportare i riferimenti al Decreto Rilancio e 

alla presente Deliberazione;

k) Rimangono ferme ogni altra previsione, non derogate dalle superiori disposizioni 

contenute nelle lettere da a) a j), contenute nel Regolamento per l’applicazione del 

canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche giusta D.C.C. n. 8 dell’01/02/2019;

CONSIDERATO che, successivamente, sono intervenute: la Legge 13 ottobre 

2020 n. 126, la Legge 18 dicembre 2020 n. 176, il Decreto Legge 22 marzo 2021 n. 41 

convertito, con modificazioni, in legge 21 maggio 2021 n. 69, che hanno prorogato il 

suddetto termine, rispettivamente, al 31.12.2020, al 31.03.2021, al 30.06.2021 ed infine al 

31.12.2021;

VISTA le Deliberazioni di Giunta Comunale in materia, in particolare l'ultima 

assunta con il numero n. 121 del 30.06.2021, per mezzo della quale è stata recepita la 

proroga delle concessioni del suolo pubblico in ampliamento sino al 31 dicembre  

dicembre 2021, con esenzione relativa unicamente al pagamento del canone di cui all'art. 

1, commi 816 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, rimanendo, dunque, in 

vigore l'onere di corrispondere il pagamento della TARIG;   

VISTO il Decreto Legge n. 221 del 24 dicembre 2021, recante “Proroga dello stato 

di emergenza nazionale e ulteriore misure per il contenimento della diffusione 

dell'epidemia da covid 19”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 24.12.2021 con 

cui, all'art. 1, comma 1, viene testualmente previsto che “In considerazione del rischio 

sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da Covid-19, lo stato di 

emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è 

ulteiriormente prorogato fino al 31 marzo 2022”;
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VISTA la Legge di bilancio 2022 (n. 234 del 30.12.2021), pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 310 del 31.12.2021, nella quale, all'art. 1, comma 706, viene espressamente 

previsto che “Le disposizioni in materia di esonero di cui all'art. 9 Ter, commi da 2 a 5, del 

decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 

dicembre 2020 n. 176, sono prorogate sino al 31 marzo 2022”;

RITENUTO opportuno dover formalizzare la proroga fino al 31 marzo 2022 di 

quanto previsto delle disposizioni normative innanzi citate, al fine di continuare a 

sostenere le attività di pubblico esercizio, con consumo sul posto;

VISTI
iL D.lgsl. 267/2000 e smi;

Il D.lgsl. 165/2001 e smi;

Il Decreto Rilancio 19.05.2020 n. 34;

La Legge 18 dicembre 2020 n. 176

Il Decreto Legge 22 marzo 2021 n. 41;

La Legge 21 maggio 2021 n. 69;

Il Decreto Legge n. 221 del 24 dicembre 2021;

La Legge di bilancio 2022 (n. 234 del 30.12.2021);

Il vigente statuto ed i vigenti regolamenti comulai di settore;

Il Nuovo codice della strada, approvato con D.L. 30.04.1992 n. 285 e smi ed il 

relativo regolamento di esecuzione, approvato con DPR 16.12.1992 n. 495,

Per i motivi di cui in premessa

PROPONE DI DELIBERARE
 d

i stabilire la proroga della concessione dell'occupazione del suolo pubblico in ampliamento 

sino al 31 marzo 2022, per le attività di pubblico esercizio con consumo sul posto;

 d

i precisare che il suddetto esonero è riferito esclusivamente al pagamento del canone di 

cui all'art. 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019 n. 160 e che, dunque, 

dovrà essere corrisposto il pagamento della TARIG;

 di stabilire che le autorizzazioni già rilasciate ai sensi della deliberazione di Giunta 

Comunale n. 70 del 26.05.2020, si intendano rinnovate sino al 31 marzo 2022, 

compatibilmente con le restrizioni dovute all'emergenza sanitaria in corso, dietro 

espressa richiesta del titolare dell'atto di concessione, da inviare all'indirizzo pec del 

Suap: suapsabaudia@pec.it con allegata planimetria;

mailto:suapsabaudia@pec.it
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 d

i confermare le misure previste dalla Deliberazione G.C. n. 70 del 26.05.2020, come 

riportate di seguito:

a) l’estensione, senza oneri aggiuntivi, delle occupazioni di aree esterne già assentite e le 

nuove occupazioni di suolo pubblico per una superficie massima pari al 100% della minore 

superficie interna utilizzabile per il rispetto degli obblighi di distanziamento sociale, al fine 

di posizionare tavoli e sedie per la somministrazione di alimenti e bevande, nel rispetto del 

codice della strada, dell’incolumità degli operatori e degli avventori;

b)  la possibilità per i laboratori artigianali alimentari, di richiedere l’occupazione di un’area 

esterna, pari ad un terzo della superficie di vendita, prospiciente la propria attività ed 

individuata nel rispetto del codice della strada, dell’incolumità degli operatori e degli 

avventori, al fine di posizionare piani di appoggio utili per la consumazione veloce di pasti 

e bevande o di tavoli a fungo di altezza non inferiore a cm. 110 e di larghezza non 

superiore a cm. 40;

c)  di stabilire che l’occupazione del suolo pubblico può essere concessa anche su aree 

non immediatamente contigue, utilizzando lo spazio pedonale – per la cui circolazione 

deve essere destinata una zona larga non meno di un metro e mezzo - e/o posteggi auto, 

lasciando libere le rampe per disabili;

d) la concessione temporanea delle aree, non immediatamente contigue all’esercizio, per 

accedere alle quali occorra attraversare strade, sarà consentito in tutti i casi in cui non 

comporterà problemi di sicurezza alla mobilità , sia dei pedoni – cui per la loro circolazione 

deve essere destinata una zona larga non meno di un metro e mezzo - che dei veicoli;

e)  la nuova occupazione dovrà avvenire con elementi di arredo semplici quali tavoli e 

sedie ed eventualmente ombrelloni soltanto su piazzette o aree ampie, senza 

realizzazione di strutture e di volumi. Inoltre, dovranno essere sempre consentiti gli 

accessi ai passi carrai, agli ingressi degli edifici, nel rispetto dei diritti delle persone con 

disabilità motorie e della visibilità degli incroci stradali;

f)   le occupazioni esterne dovranno avvenire in accordo con le attività attigue, non 

dovranno interferire con altri esercizi commerciali esistenti nelle vicinanze; potranno 

essere valutate proposte di progetti di eventi/manifestazioni di intrattenimento aperti al 

pubblico, mediante l'invio al settore competente;

g)   l’occupazione può essere ampliata durante l’orario di apertura dei locali e dovrà essere 

completamente rimossa alla chiusura del pubblico esercizio;

h)  di favorire la semplificazione e la celerità del procedimento amministrativo con il rilascio 

delle nuove concessioni o dell’ampliamento di quelle già esistenti entro 10 giorni lavorativi 

dalla presentazione della richiesta;
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g) le misure adottate con il presente atto deliberativo sono estese a tutto il territorio 

comunale, comprese le attività balneari per il solo suolo pubblico;

 h)  l’istanza ed il progetto, devono essere presentati mediante il Portale telematico del 

SUAP impresainungiorno.gov.it e devono riportare i riferimenti al Decreto Rilancio e alla 

presente Deliberazione;

i) Rimangono ferme ogni altra previsione, non derogate dalle superiori disposizioni 

contenute nelle lettere da a) a j), contenute nel Regolamento per l’applicazione del canone 

di occupazione di spazi ed aree pubbliche giusta D.C.C. n. 8 dell’01/02/2019;

 di demandare ai Settori V, al Settore II e al Settore IV, l'adozione dei provvedimenti 

per l'attuazione del presente atto.

 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 

134, comma 4, del D.Lgsl 267/2000, attesa l'urgenza di provvedere;

Il Responsabile PO

d.ssa Sara Macera
(atto firmato digitalmente)
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La Giunta Comunale
 
Vista la proposta sopra descritta di deliberazione;
 
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione, in quanto rispondente ad esigenze di 
carattere istituzionale;
 
Acquisito il parere favorevole della regolarità tecnica e contabile da parte degli uffici 
preposti ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. 267/2000 ;
Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge,

D E L I B E R A
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati
Di approvare la proposta di delibera che precede;
DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai  sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, a seguito di separata ed unanime 
votazione favorevole dei presenti.
 



8

Letto, confermato e sottoscritto

IL Sindaco IL Segretario Generale
Giada Gervasi Avv. Di Matteo Giulia

(atto sottoscritto digitalmente)


